
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 11
della Giunta comunale

OGGETTO: Bilancio di previsione 2024/2026; Modifica esigibilità impegni, 
variazioni tra alcuni stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato e gli stanziamenti correlati, ai sensi del comma 
5-quater dell'art. 175 del D.lgs. 267/2000.

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno ventitre del mese di gennaio, alle ore 17.00, 

nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è 

convocata la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco

2.  Fruet Mariapiera - Assessore

3.  Casadio Davide - Assessore

4.  Taufer Jessica - Assessore

5.  Cecco Claudio - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, dispone che gli enti locali e i loro enti e 

organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011 a partire dal 

01.01.2016, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano 

applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento; 

Rilevato che l’art. 49 comma 1 della L.P 18/2015 stabilisce che: “Gli enti locali e i loro enti e 

organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché ́i relativi allegati, 

con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, di cui questa legge costituisce 

specificazione e integrazione anche in relazione all'ordinamento statutario della Provincia. Il posticipo 

di un anno si applica anche ai termini contenuti nelle disposizioni del decreto legislativo n. 118 del 2011 

modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.” 

Rilevato che il comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. prevede che: “Nel 

rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di 

disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a. Omissis 

b. le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 

stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, 

comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le 

variazioni del fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta”[..] 

omissis 

 

 Preso atto che il comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. prevede che: 

“L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni del piano esecutivo di gestione, 

salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di previsione non aventi natura 

discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio:  

   omissis … 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto in deroga al comma 3” 

 

e che l’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 prevede che le variazioni da parte del responsabile possono 

essere effettuate fino al 31 dicembre anno di competenza, se effettuate l’anno successivo sono di 

competenza dell’organo esecutivo;   

Considerato che nel vigente regolamento di contabilità non è prevista, in capo ai responsabili 

della spesa, la possibilità di effettuare le variazioni di cui al comma 5-quater dell’art. 175 del D.lgs. 

267/2000 e s.m.i e che pertanto tale possibilità è da attribuire alla giunta comunale in quanto il bilancio 

esercizio 2023-2025 è già stato approvato con delibera di Consiglio comunale n. 36 dd. 27/12/2022 

immediatamente eseguibile; 

Vista la: 

- delibera di Giunta comunale n. 23/2020 avente per oggetto “individuazione posizioni organizzative 

in riferimento alle indennità di risultato”; 



- delibera di Giunta comunale n. 194/2023 avente per oggetto “approvazione criteri di valutazione 

del segretario comunale per l’anno 2023  ai fini dell’attribuzione dell’indennità di risultato”; 

- delibera di Giunta comunale n. 187/2023 avente per oggetto “approvazione criteri attribuzione 

indennità area direttiva anno 2023; 

- delibera di Giunta comunale n. 192/2023 avente per oggetto “approvazione criteri attribuzione 

indennità di cui artt. 12-13-14-15 Accordo di settore, anno 2022; 

-   delibera di Giunta Comunale n. 163/2023 di costituzione del fondo Foreg 2023 e n. 230/2023 per 

obiettivi specifici; 

-    determina n. 7/2023 di autorizzazione al personale dipendente area non dirigenziale ad effettuare 

ore di lavoro straordinario;  

- determina n. 6/2024 di liquidazione lavoro straordinario e reperibilità periodo aprile-dicembre 

2023; 

-   determina n. 53/2023 di autorizzazione ai custodi comunali ad effettuare ore di lavoro notturno e 

festivo ; 

- determina n. 4/2024 di liquidazione custodi forestali indennità servizio festivo e notturno anno 

2023; 

- determina n. 309/2023 di liquidazione indennità chilometrica per uso proprio automezzo 

personale dipendente periodo gennaio-dicembre 2022; 

- determina n. 308/2023 di liquidazione indennità chilometrica per uso proprio automezzo 

amministratori periodo luglio-dicembre 2023; 

- determina n. 306/2023 di liquidazione gettoni di presenza commissione elettorale anno 2023; 

-     determina n. 307/2023 di liquidazione gettoni di presenza commissione usi civici anno 2023; 

-     determina n. 303/2023 di liquidazione gettoni di presenza consiglio comunale anno 2023; 

-     determina n. 310/2023 di liquidazione gettoni di presenza commissione famiglia  anno 2023; 

-     determina n. 310/2023 di liquidazione gettoni di presenza commissione edilizia  anno 2023; 

Rilevata la necessità di apportare, al fine di adeguare il bilancio 2023 – 2025 esercizio 2023 al 

principio contabile 5.2 dell’allegato 4/2 al D.L.gs 118/2011 che prevede che “Le spese relative al 

trattamento accessorio e premiante, liquidate nell’esercizio successivo a quello cui si riferiscono, sono 

stanziate e impegnate in tale esercizio”, le necessarie variazioni di esigibilità agli impegni già assunti con 

i succitati atti; 

Vista la: 

-   delibera n. 144 dd. 06/08/2019 avente per oggetto “Autorizzazione al Sindaco a resistere in giudizio 

avanti al T.A.R. di Trento per un ricorso amministrativo in materia edilizia e incarico all'Avvocatura 

dello Stato di Trento della difesa in giudizio”. 

- delibera n. 201 dd. 14/11/2019 avente per oggetto autorizzazione al Sindaco a resistere in 

giudizio e affido incarico all'Avvocatura dello Stato della difesa in giudizio avverso ricorso in appello 

contro ordinanza n. 46/2019 del T.R.G.A. di Trento. 



- delibera n. 193 dd. 10/11/2020 avente per oggetto autorizzazione al Sindaco a resistere in 

giudizio e affido incarico all'Avvocatura dello Stato della difesa in giudizio al Consiglio di Stato avverso 

ricorso in appello contro sentenza n.29/2020 del T.R.G.A. di Trento. 

 

Rilevata la necessità di apportare, al fine di adeguare il bilancio 2024 – 2026 esercizio 2024 

al principio contabile 5.2 dell’allegato 4/2 al D.L.gs 118/2011 che prevede che “gli impegni 

derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile, sono 

imputati all’esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio della competenza 

potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa. In sede di predisposizione del rendiconto, in 

occasione della verifica dei residui prevista dall’articolo 3, comma 4 del presente decreto, se 

l’obbligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione dell’impegno ed alla sua immediata re-

imputazione all’esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni 

presenti nel contratto di incarico al legale. Al fine di evitare la formazione di debiti fuori bilancio, 

l’ente chiede ogni anno al legale di confermare o meno il preventivo di spesa sulla base della quale 

è stato assunto l’impegno e, di conseguenza, provvede ad assumere gli eventuali ulteriori impegni. 

Nell’esercizio in cui l’impegno è cancellato si iscrive, tra le spese, il fondo pluriennale vincolato al 

fine di consentire la copertura dell’impegno nell’esercizio in cui l’obbligazione è imputata.” le 

necessarie variazioni di esigibilità agli impegni già assunti con i succitati atti; 

Verificata pertanto la necessità di approvare le variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli stanziamenti 

correlati delle spese ed alla conseguente reimputazione di alcuni impegni come dall’allegato prospetto, 

al fine di consentire una corretta imputazione dei movimenti in relazione all’esigibilità; 

Preso atto pertanto che con la presente variazione non si altera il pareggio finanziario 

complessivo della competenza e vengono rispettati gli equilibri di parte corrente e di parte capitale, 

nonché l’equilibrio relativo al vincolo di finanza pubblica; 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) punto 2) del D.lgs. 267/2000, la presente 

variazione non necessita del parere dell’Organo di Revisione, in quanto variazione di competenza del 

responsabile del servizio finanziario e dei dirigenti, ferma restando la necessità dell’organo di revisione 

di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestone, dandone conto nella propria relazione, 

l’esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso 

dell’esercizio, comprese quelle approvate nel corso dell’esercizio provvisorio; 

VISTO il bilancio di previsione 2023-2025 approvato con delibera di Consiglio comunale n. 

36/2022; 

VISTO il bilancio di previsione 2024-2026 approvato con delibera di Consiglio comunale n. 

36/2023; 

 

VISTO il Dlgs n. 267/2000 TU enti locali e il Dlgs n. 118/2011 nonché la normativa regionale 

TAA e provinciale di Trento di recepimento; 

VISTO il bilancio di previsione 2024-2026 e il DUP 2024-2026, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 36 dd. 19/12/2023; 

VISTO il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026, approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 1 dd. 09/01/2023; 



VISTO il P.I.A.O. piano integrato di attività e organizzazione, approvato con deliberazione 

della Giunta Comunale n. 162 dd. 26/09/2023; 

VISTO l’atto del Sindaco di nomina dei Responsabili dei Servizi Comunali di data 

09/01/2023; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il Regolamento di Contabilità; 

VISTO il codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 

L.R. n.2/2018; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa, contabile e di copertura 

finanziaria della Responsabile del servizio finanziario; 

CON voti unanimi favorevoli espressi con alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

1. Di posticipare all’esercizio 2024 del bilancio di previsione 2024-2026 l'esigibilità degli impegni 

relativi, assunti con gli atti di cui in premessa al fine di adeguare i relativi impegni al principio contabile 

5.2 dell’allegato 4/2 al D.L.gs 118/2011; 

 

2. Di approvare, per le motivazioni esplicitate in premessa, le variazioni di competenza e di cassa al 

bilancio di previsione 2024, e pluriennale 2024-2026 autorizzatorio come risultanti dai prospetti 

allegati, e di prendere atto che le medesime variazioni verranno eseguite anche sul bilancio di 

previsione finanziario 2023– 2025 con funzione conoscitiva sia di competenza che di cassa; 

 

3.di trasmettere copia della presente all’Organo di revisione per gli adempimenti di cui al comma 1 

lettera b) punto 2) dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000 es.m; 

 

4.Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata votazione 

favorevole all’unanimità, ai sensi dell’art. 183 del codice enti locali, vista la necessità di procedere 

con le liquidazioni; 

 

5. Di dare evidenza che avverso le determinazioni sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 

dell’allegato 1) del D.Lgs 02 luglio 2010 n. 104; 

b) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

c) Opposizione alla giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del codice enti locali. 

 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 25/01/2024 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 04/02/2024.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2)

Canal San Bovo, lì 25/01/2024

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, immediatamente eseguibile.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 25/01/2024

Sperandio  Lino



(Parte integrante e sostanziale della delibera di Giunta Comunale n. 11 del 23.01.2024)

Pareri resi in data 23.01.2024 ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. Istruttoria 
relativa alla proposta di deliberazione della Giunta comunale, avente ad oggetto:

Bilancio di previsione 2024/2026; Modifica esigibilità impegni, variazioni tra alcuni stanziamenti 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, ai sensi del comma 5-quater 
dell'art. 175 del D.lgs. 267/2000.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa tecnico-amministrativa che regola la materia, come richiesto dagli articoli 185 e 187 del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 
3 maggio 2018, n. 2.

IL RESPONSABILE

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 23/01/2024

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la medesima sia conforme 
alla normativa contabile che regola la materia, come richiesto dagli articoli 185 e 187 del Codice degli 
enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 
2018, n. 2.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 23/01/2024

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI attesta la relativa copertura finanziaria - articoli 185 e 187 
del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 
dd. 3 maggio 2018, n. 2.

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to ( Debora Castellaz)

Canal San Bovo, 23/01/2024


